
VIRUS E PERICOLO GIALLO
«I cinesi mangiano porcherie
immonde e molti vivono in
condizioni sub-umane, con
animali selvatici. Dovevamo
metterli in quarantena come
chiesto dai leghisti»

GLI ERRORI DI CONTE
«Il premier ha parlato troppo
e si è contraddetto, perdendo
autorevolezza. Così chiunque
si è sentito libero di dire la
propria opinione. Certi medici
hanno peccato di narcisismo»

PIETRO SENALDI

■ Professore,macheci faqui?«De-
vo esserci, sennò si ferma tutto. Ab-
biamo seri problemi a trovare dona-
tori di sangue, stiamo rimandando
gli interventi chirurgici e abbiamo
difficoltà ad assistere imalati cronici
che hanno bisogno costante di tra-
sfusioni. Donare sangue non è peri-
coloso ma il corona virus spaventa,
abbiamo registrato un calo del 70%,
ancheseora fortunatamente lasitua-
zionestamigliorando».Dietro lascri-
vania, al secondopianodel padiglio-
neMarangonidelPoliclinicodiMila-
no, alla distanza di sicurezza di oltre
un metro, che non infrangerà mai
nel corso di tutta la conversazione,
siede un gigante, un esempio per la
nazione. Girolamo Sirchia è l’uomo
che, da ministro della Salute del se-
condogovernoBerlusconi, hadovu-
to affrontare l’epidemia di Sars nel
2003 e lo ha fatto così bene che la
maggiorpartedegli italianiogginep-
pure si ricorda che il virus sia passa-
to da queste parti. Oggi ha 86 anni e
presiedeancora l’Associazionedido-
natori Amici dell’Ospedale Policlini-
co cheha fondato 46 anni fa. Da due
decadièentratonella fasciad’etàdo-
ve il corona virus ha lemaggiori pro-
babilità di essere letale, potrebbe
starsene a casa a godersi i frutti del
suo successo, invece è in prima li-
nea. Uomo d’altri tempi, e non per
l’anagrafe. «Ormai non vado in sala
operatoria e in queste stanze non ci
sono malati - spiega - se sono qui
nonèper coraggiomaperché lamia
presenza serve, simetta nei panni di
uno che ha bisogno, ad esempio, di
un talassemico che senza trasfusio-
ne non vive».
Professore, l’emergenza corona

virus ha riaperto la polemica sui
tagli alla sanità fatti da chi ha go-
vernato negli ultimi dieci anni: lei
cosa ne pensa?
«Purtroppo abbiamo subito l’in-

fluenza negativa di alcuni economi-
sti, che sono intelligenze importanti
mapericolose:vivonodi sloganefor-
mule ma sono lontani dalla realtà e
dalla società».
Una critica ai tecnici da un ex

ministro tecnico?
«Io arrivavo dagli ospedali, cono-

scevo la vita e la sofferenza. L’Italia
invece,ma direi tutta l’Europa, negli
ultimi anni si èmessa inmano a dei
guru, spesso al servizio della grande
finanza internazionale e delle ban-
che, che hanno imposto al Paese un
Mes da 120miliardi come contribu-
to a un Fondo Salva-Stati, che è in
realtà un fondo di salvataggio delle
banche franco-tedesche».
Professore, fa il sovranista?
«Nonèundiscorso sovranista,ma

di buon senso. Io non parteggio per
un partito, faccio il cittadino. Credo
che non possiamo e non dobbiamo
usciredall’Uemabisognacapire che
essa, così com’è, ci porta a fondo.
Quasi tutti i governi italianidegliulti-
mi anni hanno avallato le disastrose
strategie economiche globaliste del-
laUeper incapacitàedebolezza.Era-
no e sono esecutivi con scarso con-
senso popolae, minacciati da conti-
nui rating negativi e dallo spread. È
ora di finirla, dobbiamo mandare al
governo uomini capaci e nonmani-
chinidisponibili a firmareogni com-
promesso».
Sono venuto qui per parlare di

sanità e lei mi parla di politica…
«Leduecosesonocollegate.Lacat-

tiva politica ha ammazzato la sanità
pubblica italiana e sta ammazzando
tutta l’economia del Paese. I tagli so-
no figli della spending-review, che i
nostri politici si sonobevuti per otte-
nere il plausodei globalisti. Il risulta-
toèchenonabbiamosostituito ime-
dici che andavano in pensione e per
anni nonabbiamo rimpiazzato i pri-
mariperchécostava troppoe trasfor-
mavamo i vice in facenti funzione.
Ci ritroviamoconmacchinari vetusti
enonassumiamopiù infermieri,no-
leggiamo quelli delle cooperative,
che ti mandano gente volenterosa
machenonparla neppure l’italiano.
E poi, la sciagura delle sciagure per
la sanità: abbiamo iniziato a fare le
gare d’appalto al massimo ribasso,
chepremianosolo iprodotti scaden-
ti. La potenza cinese l’abbiamo co-
struitanonnoicon lanostra imbecil-
lità da spending-review».
Mi faccia un esempio...
«Le mascherine contro il corona

virus. Per tranquillizzare i donatori
ho contattato un’azienda italiana
che leproduceva.Mihadetto cheha
chiuso il settore perché nessuno le
comprava in quanto gli ospedali ac-
quistavano quelle cinesi, che sono
unaporcheriamacostanopoco.Ora
noi tutti per le strade giriamo con

mascherinepocoutili a frenare ladif-
fusione del virus. L’Italia è diventata
povera e insicura grazie agli econo-
misti chehanno imposto la globaliz-
zazione cavalcata dagli speculatori e
l’Europa si è accodata pur vedendo
che i Paesi crollavano».
Non è troppo pessimista?
«Siamo in mano a pazzi o a gente

prezzolata. Tutte le persone normali
che conosco cercano di comprarsi
una casa e mettere da parte quattro
soldi. Bene, ora gli economisti dico-
no che la casadi proprietà èunmale
perché sottrae risorse al mercato e
allo stesso tempo criminalizzano chi
risparmiaperchénon fa girare l’eco-
nomia. Imedia spacciano queste te-
si deliranti come volere popolare,
ma io non conosco nessuno che le
condivida».
Parliamo un attimo di sanità…
«Quella pubblica sta andando a

farsibenedire.Per l’emergenzacoro-
na virus sta facendo l’impossibile ed
èunbenecheanchequellaprivata si
sia disposizione».
C’è statamolta confusione intor-

no al corona virus: il governo ha
sbagliato qualcosa?
«La comunicazione è stata pessi-

ma. Quando arrivò la Sars, io ero il
ministro e facevo una conferenza
stampaalgiorno.Comegoverno,ab-
biamo pagato la Rai per avere degli
spazi informativi in cui io parlavo al-
la nazione. Certo, io ero un medico
affermatoequindi trasmettevoauto-
revolezza. Oggi il ministero della Sa-
lute non si è fatto sentire. Andava in
tvConte con ilmaglioncino,ma lui è
lo stesso che tre settimane fa aveva
parlato di allarmismo bocciando la
proposta dei governatori leghisti di
mettere in quarantena chi arrivava
dalla Cina e che ha accusato l’Ospe-
dalediCodognodinonaver rispetta-
to le direttive».

È stato un errore?
«Certo. Isolare icinesi che tornava-

no dal loro Capodanno, dove si ab-
boffano di ogni schifezza, avrebbe
frenato il contagio. La quarantena
non è un’offesa. Conte e Speranza
hannosdrammatizzatoeaccusato la
Lega di razzismo; ora gridano al lu-
po,ma chi li ascolta? Se lo Stato non
parla conunavoceunica e coerente,
il Paese va nel panico, ovvio. Gli ita-
lianihannocapitocheall’inizio la vi-
cenda è stata affrontata dal punto di
vista politico e non sanitario e molti
hanno perso fiducia».
Pure i virologi hanno fatto con-

fusione: ognuno diceva la sua…
«I medici hanno le loro responsa-

bilità. Molti hanno avuto atteggia-
menti narcisisti. Se lei mette unme-
dico davanti a una telecamera, lui
parla anche se è spenta. Detto que-
sto, è naturale che se il governo non
parla con voce autorevole, chiunque
abbia libera tribuna. Le epidemie
non sono argomenti da trattare nei
talk-show, come la politica».
Sonostatimolto criticati i gover-

natori Fontana e Zaia, l’uno per
essersi messo la mascherina, l’al-
troperaverdettoche inCinaman-
giano i topi…
«Fontana è un amministratore

straordinario. Anche io al suo posto
mi sareimesso lamascherina. È una

polemica stupida e faziosa. Quanto
a Zaia, forse è stato un po’ troppo
ruvido,mahadetto la verità. I cinesi,
specie in campagna, convivono con
animali selvatici emancanodi servi-
zio sanitario. Non è politicamente
corretto dirlo ma è ovvio che il virus
si è diffuso a causa delle loro cattive
abitudini alimentari e sanitarie, co-
me è accaduto in passato con altre
patologie».
Che sviluppi avrà il virus?
«Siamoin faseespansiva,miatten-

douna crescita esponenziale. Con le
quarantene stiamo cercando di ral-
lentare il contagioper ridurlonume-
ricamentee rendenderlo compatibi-
le con il sistema sanitario nazionale.
Non essendoci vaccino, il virus si
sconfigge solo con il tempo, quando
cambia il climaeci sarannopiùgua-
riti. Il caldo è nemico del corona e
piùimmunizzati abbiamo,piùdiffici-
le che esso circoli».
Che tempi prevede?
«Se la crescita, come è auspicabi-

le,dageometrica si riduceadaritme-
tica, la faseespansivadovrebbeesse-
re meno preoccupante fino a spe-
gnersi entro circa 2-3mesi».
Il corona virus esploderà anche

in Europa?
«Lo sta già facendo. Mi risulta che

la Germania in realtà siamessa peg-
gio di noi. E la Francia raggiungerà
presto i nostri livelli».
È normale che il nostro servizio

sanitario si sia fatto trovare impre-
parato all’emergenza?
«No, è accaduto perché l’Italia, a

causa della spending review, ha
smantellato i motori di sviluppo del
Paese. Scuole e università sono state
ridotte al livello di dover affittare le
auleper racimolare soldi.Della sani-
tà, si è detto.Quanto alla ricerca, pur
avendo le intelligenzenonproducia-
mopiùnullaesiamocostretti acom-
prare tutto dall’estero».
Lei come riuscì a sconfiggere la

Sars?
«Era un virus più letale ma meno

contagiosorispettoal corona.Unuo-
mo da solo non inventa la ruota, io
avevounaseriediconoscenzenazio-
nali e internazionali chemihaaiuta-
to a gestire l’emergenza».
È quello che è mancato al no-

stro governo, isolato e con tutto il
mondo che ha puntato il dito con-
trodinoi e ci haaccusatodi essere
gli untori delmale…
«È’ andata così, ma non voglio in-

fierire. La verità è che gli eventi cata-
strofici non si possono fronteggiare
solo in emergenza, vanno predispo-
ste emantenute delle strategie e del-
le azioni di contrasto. Io, da mini-
stro, creai il Centro di Controlloma-
lattie, che ha il compito di studiare
l’evolversi delle patologie nel mon-
do e prepararsi ad affrontare ipoteti-
cheepidemie. Il suo lavoroerapredi-
sporre piani di contrasto da attivare
in casod’emergenzaemagari di fare
contratti che, quando scatta l’allar-
me, permettano di acquistare quel
che ci serve, come le mascherine,
conuncanaleprioritario.Certosono
cose che costano, se tagli la sanità,
non te le ritrovi e quando arriva
l’emergenzapiangi. Se avessimouti-
lizzato bene i duemesi intercorsi tra
la comparsa dell’epidemia in Cina e
i primi casi in Italia, forse si poteva
ottenere di più in termini di contra-
sto al COVID-2019.
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L’EX MINISTRO: «COLPA DELLA UE»
«Gli economisti hanno distrutto la sanità italiana»
Sirchia: «Governi deboli e senza consenso hanno permesso a gente pericolosa al servizio della finanza di distruggere il Paese»

Girolamo Sirchia, 86 anni. Medico, è stato ministro della Salute nel secondo governo Berlusconi, tra il 2001 e il 2005 (LaPresse)
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